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(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 8 maggio 1997, n. 105.  

(2) Per l'erogazione delle agevolazioni relat ive ai cont rat t i d'area e ai pat t i 
territoriali vedi il D.M. 31 luglio 2000, n. 320.  

(1/circ) Con r ifer im ento al presente provvedim ento sono state em anate le 
seguenti istruzioni:  

-  Ministero delle attività produttive: Circ. 27 giugno 2002, n. 1010269; Circ. 10 
febbraio 2004, n. 1.230.034/AP.  

 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE  

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  

Visto l'art . 2, com m i 203, 204, 205, 206, 207, 209 e 214 della legge 28 
dicem bre 1996, n. 662, che, al fine di regolare gli intervent i che coinvolgono 
una m olteplicità di sogget t i pubblici e privat i e che com portano at t ività 
decisionali com plesse, nonché la gest ione unitar ia delle r isorse finanziarie, 
prevede la possibilità di at t ivare specifici st rum ent i di program m azione 
negoziata quali: intese ist ituzionali di program m a, accordi di program m a 
quadro, pat t i terr itor iali, cont rat t i di program m a e cont rat t i d'area, che 
im plicano decisioni ist ituzionali e r isorse finanziarie a carico delle 
am m inist razioni statali, regionali e delle province autonom e, nonché degli ent i 
locali;  

Ritenuto che gli intervent i di cui al com m a 208 del m edesim o art icolo, 
concernent i le m odalità per l' individuazione, da parte del CI PE, delle aree nelle 
quali sono concesse agevolazioni fiscali diret te ad at t rarre invest im ent i in 
at t ività produt t ive e a favorire lo sviluppo delle stesse at t ività, debbono essere 
definiti alla luce delle intese che verranno raggiunte in sede comunitaria;  

Visto l'art. 1, comma 78 della legge 28 dicembre 1995, n. 549;  

Vista la legge 15 marzo 1997, n. 59 di delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e com pit i alle regioni e agli ent i locali, per la r iform a della pubblica 
amministrazione e per la semplificazione amministrativa che prevede:  



a) all'art . 1, com m a 2, per le regioni e per le autonom ie locali la potestà e la 
responsabilità dello svolgim ento delle funzioni amm inist rat ive relat ivam ente 
agli interessi ed allo sviluppo del territorio regionale e delle comunità locali;  

b) all'art . 3, comm a 1, let tera c) , il coordinam ento in sede regionale, delle 
procedure e degli st rum ent i di raccordo e di cooperazione st rut turale e 
funzionale che consentano la collaborazione e l'azione coordinata tra enti locali, 
regione ed amministrazione centrale;  

c) all'art . 4, comm i 3 e 4, let tera c) , l' individuazione della regione com e 
m om ento decisionale in grado di assicurare livelli di responsabilità e unicità, 
efficienza, omogeneità ed autonomia organizzativa;  

Vista la com unicazione della Com m issione europea del 5 giugno 1996 che 
definisce l'àm bito e gli obiet t ivi del pat to europeo di fiducia sull'occupazione, 
proponendo un impulso politico all'avvio dei patti territoriali;  

Considerato che la citata disciplina norm at iva ha innovato profondam ente 
l'assetto precedente, caratterizzandosi per due specifici elementi:  

a) possibilità di applicare gli st rum ent i negoziali su tut to il terr itor io nazionale, 
ferma restando la riserva del finanziamento pubblico per le aree depresse;  

b) possibilità di at t ivare in via am m inist rat iva nuove t ipologie negoziali, anche 
al di fuori di quelle previste dalla legge, flessibilizzando gli st rum ent i in ragione 
delle concrete necessità;  

Ritenuto che il nuovo asset to intende favorire la più estesa applicazione degli 
istitut i negoziali - anche at t raverso i processi di concertazione t ra le forze 
sociali favorit i dal Consiglio nazionale dell'econom ia e del lavoro - in vista di 
una crescita delle aree interessate, basata su polit iche di sviluppo della 
com pet it ività e dell'occupazione coerent i con le prospet t ive di sviluppo 
ecosostenibile, da at tuarsi anche at t raverso una sem plificazione delle m odalità 
operative e una riqualificazione della spesa pubblica e privata;  

Considerato che l'obiet t ivo di accelerazione del processo di sviluppo terr itor iale 
deve essere perseguito at t raverso una più st ret ta cooperazione t ra Governo, 
regioni e province autonom e, tale da consent ire che le polit iche di intervento 
diret te di tali sogget t i e quelle autonom am ente decise da alt r i sogget t i pubblici 
o privati siano orientate verso una efficace realizzazione di interventi complessi 
da at tuarsi m ediante t ipologie negoziali che, pur dist inguendosi per le diverse 
r icadute terr itor iali e per i different i sogget t i intervenient i, siano considerate 
come un com plesso unitar io che concorre alla creazione di condizioni favorevoli 
ad una nuova crescita economica e occupazionale;  

Considerato il ruolo di r ifer imento program m at ico per lo sviluppo del terr itor io 
assegnato dalla legge all' intesa ist ituzionale di program m a che può quindi 
essere considerata com e il m om ento di raccordo delle var ie t ipologie negoziali 
poste in essere nell'àmbito regionale;  



Ritenuto, peralt ro, che l'armonizzazione t ra i diversi st rum ent i negoziali possa 
realizzarsi gradualm ente senza che il m ancato avvio di alcuni precluda 
l'attivazione degli altri;  

Considerato che la legge dem anda al CI PE l'approvazione delle singole intese 
ist ituzionali di program m a nonché la disciplina per l'approvazione ed il 
finanziamento dei pat t i terr itor iali, dei cont rat t i di program m a e dei cont rat t i 
d'area;  

Considerato che l'at t ivazione delle intese ist ituzionali di program m a e dei 
conseguent i accordi di program m a quadro presuppone una specifica at t ività 
r icognit iva, funzionale anche a quanto disposto dai com m i 96 e seguent i 
dell'art . 2 della citata legge n. 662 del 1996, in m ateria di r iprogram m azione 
delle r isorse, con part icolare r ifer im ento a loro ut ilizzazione con gli st rum ent i 
della programmazione negoziata;  

Considerato, alt resì, che ai pat t i terr itor iali ed ai cont rat t i d'area si applicano, 
per quanto com pat ibili, le disposizioni previste dalla legge per l'accordo di 
programma quadro;  

Visto l'Accordo per il lavoro st ipulato il 24 set tem bre 1996 t ra il Governo e le 
part i sociali e, in part icolare, il ruolo cent rale che l'accordo m edesim o 
at t r ibuisce alla prom ozione dell'occupazione da perseguire anche at t raverso 
strumenti innovativi a carattere negoziale;  

Considerato che il predet to Accordo per il lavoro assegna, in part icolare, al 
pat to terr itor iale ed al cont rat to d'area una funzione t rainante per 
l'occupazione at t raverso lo sviluppo e la m odernizzazione del sistem a 
produt t ivo, la sem plificazione am m inist rat iva, la form azione dei giovani, 
l'adozione di m odalità flessibili di gest ione dei rapport i di lavoro, affidata agli 
accordi tra le parti sociali;  

Ritenuto che in relazione alla necessità di assicurare in tut te le aree del paese 
le più favorevoli condizioni am bientali, funzionali all'at t razione di invest im ent i, 
siano auspicabili in alcuni terr itor i, m isure st raordinarie in tem a di ordine e 
sicurezza e considerato che a tal fine sia auspicabile che agli st rum ent i della 
program m azione negoziata si accom pagnino protocolli d' intesa con i sogget t i 
istituzionalmente competenti in materia di ordine e sicurezza pubblica diretti ad 
assicurare, in term ini di cooperazione operat iva, l'efficacia delle azioni 
connesse alla realizzazione degli obiettivi;  

Viste le precedent i deliberazioni con le quali sono state disciplinate le m odalità 
di approvazione dei cont rat t i di program m a e dei pat t i terr itor iali; Ritenuto 
opportuno adot tare per i pat t i terr itor iali una disciplina unitar ia sost itut iva di 
tut te le precedent i disposizioni, per l' intesa ist ituzionale e per i cont rat t i d'area 
una nuova disciplina, per i cont rat t i di programm a integrare il disposit ivo per 
quanto r iguarda i sogget t i proponent i conferm ando la deliberazione adot tata 
nella seduta del 25 febbraio 1994 (Gazzetta Ufficiale n. 92 del 21 aprile 1994);  



Visti i pareri espressi dalle competenti commissioni del Senato della Repubblica 
e della Cam era dei deputat i, r ispet t ivam ente, in data 19 e 20 m arzo 1997 ed il 
parere della Conferenza perm anente per i rapport i t ra lo Stato, le regioni e le 
province autonome espresso in data 20 marzo 1997;  

Udita la proposta del Ministro del bilancio e della programmazione economica;  

Delibera:  

------------------------  

 

La disciplina delle intese ist ituzionali di program m a, dei pat t i terr itor iali, dei 
contratti d'area e dei contratti di programma è regolata come segue.  

------------------------  

 

1. Intesa istituzionale di programma.  

1.1. Finalità e oggetto.  

L'intesa costituisce lo strumento con il quale sono stabiliti congiuntamente tra il 
Governo e la giunta di ciascuna regione o provincia autonom a gli obiet t ivi da 
conseguire ed set tor i nei quali è indispensabile l'azione congiunta degli 
organism i predet t i. Essa rappresenta l'ordinaria m odalità del rapporto t ra 
Governo nazionale e giunta di ciascuna regione e provincia autonom a per 
favorire lo sviluppo, in coerenza con la prospet t iva di una progressiva 
trasformazione dello Stato in senso federalista.  

Ogget to dell' intesa è la collaborazione finalizzata alla realizzazione di un piano 
pluriennale di intervent i di interesse com une e funzionalm ente collegat i da 
realizzarsi nel terr itor io della singola regione o provincia autonom a e nel 
quadro della programmazione statale e regionale.  

1.2. Soggetti.  

Sogget t i dell' intesa ist ituzionale di program m a sono il Governo, le giunte delle 
regioni e delle province autonome.  

1.3. Modalità attuative.  

Prim a della st ipula il Ministero del bilancio e della program m azione econom ica 
procede, d'intesa con ciascuna regione e provincia autonom a, alla r icognizione 
degli intervent i e delle r isorse finanziarie disponibili sul bilancio dello Stato, 
delle amm inist razioni regionali, degli ent i pubblici interessat i all' intesa, nonché 
delle r isorse com unitar ie in set tor i in cui siano at t ivabili i fondi st rut turali, e 



delle alt re r isorse pubbliche e private. I n sede di pr im a applicazione tale 
r icognizione va conclusa in tem pi com pat ibili con la st ipula dell' intesa ent ro 
dodici mesi dalla pubblicazione della presente delibera.  

Ogni intesa deve specificare, con riferimento ad un arco temporale triennale:  

a) i program m i di intervento nei set tor i di interesse com une, da at tuarsi 
at t raverso la st rum entazione di cui all'art . 2, com m a 203, let tera c) , della 
legge n. 662 del 1996;  

b) gli accordi di program m a quadro da st ipulare, i quali dovranno coinvolgere 
nel processo di negoziazione gli organi perifer ici dello Stato, gli ent i locali, gli 
ent i subregionali, gli ent i pubblici ed ogni alt ro sogget to pubblico e privato 
interessato al processo e contenere tut t i gli elem ent i di cui alla let tera c), 
comma 203, dell'art. 2 della legge n. 662 del 1996;  

c) i cr iter i, i tempi ed i m odi per la sot toscrizione dei singoli accordi di 
programma quadro;  

d) le m odalità di periodica verifica e di aggiornam ento degli obiet t ivi generali 
nonché degli st rum ent i at tuat ivi dell' intesa da parte dei sogget t i sot toscrit tor i 
che a tal fine danno vita ad un apposito Com itato ist ituzionale di gest ione, 
com posto da rappresentant i del Governo e della giunta della regione o della 
provincia autonom a il quale si avvale di un Com itato paritet ico di at tuazione, 
com posto dai rappresentat i delle am m inist razioni interessate secondo le 
modalità dettate nell'intesa medesima.  

L'intesa deve essere approvata, pr im a della sot toscrizione, dal CI PE, sent ita la 
Conferenza perm anente per i rapport i t ra lo Stato, le regioni e le province 
autonom e. La Conferenza è alt resì sent ita sugli argom ent i sui quali si regist r i 
un dissenso tra le parti nel Comitato di gestione.  

------------------------  

 

2. Patti territoriali.  

2.1. Finalità e oggetto (2/a).  

I l pat to terr itor iale, che è espressione del partenariato sociale, è l'accordo t ra i 
soggetti rientranti tra quelli di cui al successivo punto 2.4 per l'attuazione di un 
program m a di intervent i nei set tor i dell' indust r ia, agro- indust r ia, agricoltura, 
pesca e acquacoltura, la produzione di energia term ica o elet t r ica da biomasse 
servizi, ( com presi la m ovim entazione ed il m agazzinaggio dei term inals e dei 
containers, nonché il confezionam ento, l' imballaggio, il reimballaggio, la 
pesatura e la cam pionatura delle m erci, alim entari e non) , tur ism o ed in quello 
dell'apparato infrast rut turale, t ra loro integrat i. I l pat to terr itor iale deve essere 



carat ter izzato da obiet t ivi di prom ozione dello sviluppo locale in àm bito 
subregionale compatibili con uno sviluppo ecosostenibile (3).  

2.2. Aree terr itor iali. I pat t i terr itor iali possono essere at t ivat i in tut to il 
terr itor io nazionale, ferm o restando che le specifiche r isorse dest inate dal CIPE 
sono r iservate a quelli at t ivabili nelle aree depresse, intendendo per tali quelle 
am m issibili agli intervent i dei fondi st rut turali, obiet t ivi 1, 2 e 5 b, nonché 
quelle r ient rant i nelle fat t ispecie dell'art . 92, paragrafo 3, let tera c) , del 
Trattato di Roma.  

2.3. Soggetti promotori.  

Il patto territoriale può essere promosso da:  

a) enti locali;  

b) altri soggetti pubblici operanti a livello locale;  

c) rappresentanze locali delle categorie imprenditor iali e dei lavoratori 
interessate;  

d) soggetti privati.  

Dell'iniziativa è data comunicazione alla regione interessata.  

2.4. Soggetti sottoscrittori.  

I l pat to terr itor iale è sot toscrit to dai sogget t i prom otori, dagli ent i locali, da 
alt r i sogget t i pubblici locali coinvolt i nell'at tuazione del pat to e da uno o più 
soggetti rientranti in ciascuna delle categorie seguenti:  

a) rappresentanze locali delle categorie imprenditor iali e dei lavoratori 
interessate;  

b) soggetti privati.  

Il patto può essere, inoltre, sottoscritto:  

a) dalla regione o dalla provincia autonom a nel cui terr itor io r icadono gli 
interventi;  

b) da banche e da finanziarie regionali;  

c) da consorzi di garanzia collettiva fidi;  

d) dai consorzi di sviluppo industriale operanti nel territorio oggetto del patto.  

La sot toscrizione del pat to vincola i sogget t i sot toscrit tor i al r ispet to degli 
specifici im pegni e degli obblighi assunt i per la realizzazione degli intervent i di 



rispettiva com petenza. La regione, pertanto, inserisce il pat to t ra le azioni e le 
iniziat ive at tuat ive dei program m i regionali, com presi quelli di r ilevanza 
com unitaria. Le banche e le finanziarie regionali nei lim it i dei loro statut i, 
assum ono l' im pegno a sostenere finanziariam ente gli intervent i produt t ivi per 
la parte di invest im ent i non coperta da r isorse proprie o da finanziam ent i 
pubblici. I consorzi di garanzia collet t iva fidi assum ono l' im pegno a garant ire i 
crediti concessi dalle banche.  

Gli ent i locali e gli alt r i, sogget t i pubblici sot toscrit tor i si im pegnano, in 
part icolare, a dare piena at tuazione alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive m odificazioni e integrazioni, e a tut te le alt re norm e di 
semplificazione ed accelerazione procedimentale.  

2.5. Soggetto responsabile.  

Ai fini del coordinam ento e dell'at tuazione del pat to, i sogget t i sot toscrit tor i 
provvedono ad individuare, tra quelli pubblici, il soggetto responsabile ovvero a 
cost ituire, a tal fine, società m iste nelle form e di cui all'art . 22, com m a 3, 
lettera e) della legge 8 giugno 1990, n. 142, o a partecipare alle stesse.  

Per il perseguim ento delle finalità del pat to il sogget to responsabile provvede 
tra l'altro a:  

rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori;  

at t ivare r isorse finanziarie per consent ire l'ant icipazione e/ o il cofinanziam ento 
di eventuali cont r ibut i statali, regionali e com unitar i, iv i com presa la 
promozione del ricorso alle sovvenzioni globali;  

at t ivare le r isorse tecniche ed organizzat ive necessarie alla realizzazione del 
patto;  

assicurare il monitoraggio e la verifica dei risultati;  

verificare il r ispet to degli impegni e degli obblighi dei sogget t i sot toscrit tor i ed 
assumere le iniziative ritenute necessarie in caso di inadempimenti o ritardi;  

verificare e garant ire la coerenza di nuove iniziat ive con l'obiet t ivo di sviluppo 
locale a cui è finalizzato il patto;  

promuovere la convocazione, ove necessario, di conferenze di servizi;  

assumere ogni altra iniziativa utile alla realizzazione del patto.  

I l sogget to responsabile presenta al Ministero del bilancio e della 
program m azione econom ica ed alla regione o provincia autonom a o, se 
costituito, al Comitato dell'intesa di cui al precedente punto 1.3, lettera d), una 
relazione semestrale sullo stato di attuazione del patto territoriale evidenziando 
i r isultat i e le azioni di verifica e m onitoraggio svolte. Nella relazione sono 



indicat i i proget t i non at t ivabili o non com pletabili ed è conseguentem ente 
dichiarata la disponibilità delle r isorse non ut ilizzate, ove der ivant i dalle 
specifiche somme destinate dal CIPE ai patti territoriali.  

2.6 Contenuto.  

Il patto territoriale deve indicare:  

a) lo specifico e prim ario obiet t ivo di sviluppo locale, cui è finalizzato ed il suo 
raccordo con le linee generali della program m azione regionale, eventualm ente 
anche agricola (4);  

b) il soggetto responsabile;  

c) gli im pegni e gli obblighi di ciascuno dei sogget t i sot toscrit tor i per 
l'attuazione del patto;  

d) le at t ività e gli intervent i da realizzare, con l' indicazione dei sogget t i 
attuatori, dei tempi e delle modalità di attuazione;  

e) il piano finanziario e i piani tem porali di spesa relat ivi a ciascun intervento e 
at t ività da realizzare, con indicazione del t ipo e dell'ent ità degli eventuali 
contributi e finanziam ent i pubblici r ichiest i a valere sulle specifiche r isorse 
dest inate dal CI PE ai pat t i terr itor iali, nonché su alt re r isorse statali, regionali, 
locali e comunitarie.  

I l pat to deve contenere un accordo t ra i sogget t i pubblici coinvolt i 
nell'attuazione del patto definito secondo le modalità di cui al successivo 2.8.  

Al fine di conseguire gli obiet t ivi di rafforzam ento delle condizioni di sicurezza, 
ai pat t i pot ranno accom pagnarsi, senza oneri a carico della finanza di pat to, 
specifici protocolli di intesa st ipulat i con gli organi ist ituzionalm ente prepost i 
alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.  

2.7. Protocolli aggiuntivi.  

I l pat to terr itor iale può dare luogo a successivi protocolli aggiunt ivi in relazione 
a ulter ior i iniziat ive di invest im ento, da assogget tare agli accertam ent i dei 
requisiti di cui al punto 2.10.1.  

2.8. Accordo fra i soggetti pubblici.  

Per l'at tuazione del pat to i sogget t i pubblici definiscono un accordo che 
individua, in linea con quanto previsto dalla let tera c) del com m a 203, dell'art . 
2 della legge n. 662 del 1996:  

a) gli adem pim ent i di r ispet t iva com petenza, ivi com presi quelli inerent i gli 
intervent i infrast rut turali funzionalm ente connessi alla realizzazione e allo 
sviluppo degli investimenti;  



b) gli at t i da adot tare - lim itatam ente alle aree di cui alla let tera f) del comm a 
203, del predet to art . 2 - in deroga alle norm e ordinarie di amm inist razione e 
contabilità, per la finalità della m assim a accelerazione e sem plificazione dei 
procedim ent i amm inist rat ivi ed in part icolare di quelli di spesa, e di evitare, t ra 
l'alt ro passaggi superflui e provvedim ent i adot tat i in sede diversa da quella 
direttamente interessata dal patto territoriale;  

c) i casi in cui, nelle aree di cui al precedente punto b) , determ inazioni 
congiunte dei rappresentant i delle amm inist razioni terr itor ialm ente interessate 
e di quelle com petent i in m ateria urbanist ica com portano gli effet t i di 
variazione degli strumenti urbanistici e di sostituzione delle concessioni edilizie;  

d) i term ini ent ro i quali devono essere espletat i gli adem pim ent i, gli at t i e le 
determinazioni di cui alle lettere precedenti;  

e) i rappresentant i dei predet t i sogget t i pubblici delegat i ad esprim ere, con 
carat tere di definit ività, la volontà degli stessi per tut t i gli adem piment i, gli at t i 
e le determinazioni di cui alle lettere precedenti.  

2.9. Finanziamenti.  

a) I l pat to terr itor iale non può prevedere, a valere sulle specifiche r isorse 
destinate dal CIPE, l'utilizzo di somme superiori a 100 miliardi di lire.  

b) Al finanziam ento del m edesim o pat to, nei lim it i per ciascun intervento, 
previst i dalla norm at iva del set tore, possono inolt re concorrere, in aggiunta a 
r isorse di pr ivat i, anche ulter ior i r isorse com unitar ie, statali, regionali e locali, 
per le quali sia accertata la disponibilità da parte delle am m inist razioni 
competenti. Sono ammissibili le spese effettuate entro i sei mesi antecedenti la 
data di presentazione della dom anda del pat to protocollata, ai sensi del punto 
2.3 del com unicato del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
program m azione econom ica, pubblicato nella Gazzet ta Ufficiale del 29 luglio 
1998, da parte dei sogget t i convenzionat i con il Ministero del tesoro, del 
bilancio e della program m azione econom ica, le spese di proget tazione ed 
acquisto del suolo sono am m issibili se effet tuate ent ro i 12 m esi antecedent i 
tale data (5).  

c) Gli invest im ent i in infrast rut ture devono essere st ret tam ente funzionali alle 
finalità ed agli obiet t ivi del pat to terr itor iale, ed il relat ivo onere com plessivo a 
carico delle specifiche r isorse dest inate dal CI PE ai pat t i terr itor iali non deve 
superare il 30% delle risorse di cui al punto a).  

d) La quota dei m ezzi propri nelle iniziat ive im prenditor iali non può essere 
inferiore al 30% del relat ivo invest imento, e al 20% per gli intervent i previst i 
all'art. 10, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173 (6).  

2.10. Procedure.  



Le procedure per l'at t ivazione, la sot toscrizione e le erogazioni si art icolano 
nelle seguenti fasi:  

2.10.1. Attivazione.  

Requisiti per l'attivazione sono:  

a) esistenza della concertazione fra le part i sociali. Tale concertazione può 
essere prom ossa dall'ufficio di presidenza del Consiglio nazionale dell'econom ia 
e del lavoro che verifica, inolt re, la coerenza della proposta con le finalità di 
sviluppo locale perseguite. Tale concertazione è cert ificata at t raverso uno 
specifico protocollo d'intesa;  

b) disponibilità di proget t i di invest im ento per iniziat ive im prenditor iali nei 
diversi set tor i e com plessiva integrazione di tut te le iniziat ive contenute nel 
pat to, tale da rendere coerent i gli intervent i con gli obiet t ivi individuat i, anche 
con r ifer im ento ai program m i di cooperazione regionale nord-sud. I n caso di 
utilizzo delle specifiche somme assegnate dal CIPE ai patti territoriali, i progetti 
devono essere posit ivam ente ist ruit i sulla base delle m odalità e dei cr iter i 
previst i per le iniziat ive im prenditor iali disciplinat i dalla legge 19 dicem bre 
1992, n. 488, e successive m odificazioni ed integrazioni e dalle relat ive 
disposizioni applicat ive, salvo i proget t i di invest im ento (m ateriali ed 
im m ateriali) nel set tore agricolo, ivi com presi la pesca e l'acquacoltura, che 
sono ist ruit i sulla base dei lim it i, dei cr iter i e delle m odalità fissate, in 
conform ità con le disposizioni com unitar ie in m ateria di aiut i di Stato, con 
decreto del Ministero del tesoro, del bilancio e della program m azione 
economica, di intesa con il Ministero per le politiche agricole, da emanare entro 
sessanta giorni dalla pubblicazione della presente delibera da uno dei sogget t i 
convenzionat i con il Ministero del bilancio e della program m azione econom ica, 
selezionati mediante gara. I soggetti convenzionati possono collaborare tra loro 
per l' ist rut tor ia del pat to, individuando un unico ist ituto capofila, responsabile 
nei confront i dell'Am m inist razione. Lo stesso sogget to, prescelto dai prom otori, 
provvede, alt resì, a valutare la coerenza com plessiva di tut te le iniziat ive 
comprese nel patto (7).  

I sogget t i di cui ai punt i 2.4 e 2.5, possono chiedere agli uffici del Ministero del 
bilancio e della program m azione econom ica assistenza nell'approntam ento di 
elem ent i ut ili a docum entare i requisit i di cui alla let tera b) . I l Ministero del 
bilancio, anche at t raverso apposite convenzioni con società di servizi, fornisce 
a tal fine ogni ut ile supporto garantendo la concretezza e l'operat ività nella 
fase preparatoria della sot toscrizione del pat to. I l Ministero del bilancio e della 
program m azione econom ica, espletata la concertazione di cui alla let tera a), 
accertata la sussistenza dei requisit i di cui alla let tera b) e acquisisce il parere, 
da rendersi ent ro t renta giorni dalla r ichiesta del Ministero, della regione 
interessata qualora questa non sia com presa t ra i sogget t i sot toscrit tor i del 
pat to. I l Ministero del bilancio e della program m azione econom ica verifica la 
validità com plessiva del pat to e accerta la disponibilità delle r isorse occorrent i 
a valere sulle specifiche som m e dest inate dal CI PE. I l m edesim o Ministero 



approva, con decreto da em anarsi ent ro quarantacinque giorni, il pat to da 
stipulare.  

2.10.2. Sottoscrizione.  

I l pat to terr itor iale è st ipulato ent ro sessanta giorni dall'emanazione del 
decreto di cui al punto 2.10.1.  

2.11. Erogazioni.  

I l sogget to responsabile t rasm et te alla Cassa deposit i e prest it i, a seguito della 
sot toscrizione del pat to terr itor iale e degli eventuali protocolli aggiunt ivi di cui 
al precedente punto 2.7, l'elenco degli interventi previsti, con l'indicazione delle 
r isorse pubbliche occorrent i per ciascuno di essi a valere sulle specifiche 
som m e dest inate dal CI PE ai pat t i terr itor iali, congiuntam ente alla 
documentazione finale relativa alle rispettive istruttorie.  

Sono a carico delle m edesim e som m e gli oneri relat ivi alle convenzioni 
stipulate dal Ministero del bilancio e della programmazione economica.  

La Cassa deposit i e prest it i ent ro t renta giorni dalla r icezione dispone in favore 
dei sogget t i t itolar i dei proget t i d'invest im ento l'erogazione degli im port i 
dovut i, ai sensi del com m a 207, dell'art . 2 della legge n. 662 del 1996, 
secondo m odalità stabilite con decreto del Minist ro del tesoro, da adot tare 
ent ro t renta giorni dalla data di ent rata in vigore della presente delibera. Con il 
m edesimo decreto sono alt resì disciplinat i i rapport i finanziari con la Cassa 
depositi e prestiti.  

- -----------------------  

(2/a) Così corret to con avviso pubblicato nella Gazz. Uff. 19 m aggio 1997, n. 
114.  

(3) Punto così modificato dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

(4) Lettera così modificata dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

(5) Lettera così modificata dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

(6) Lettera così modificata dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

(7) Lettera così modificata dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

 

3. Contratti d'area.  

3.1. Finalità ed oggetto.  



I l cont rat to d'area e espressione del pr incipio del partenariato sociale e 
cost ituisce lo st rum ento operat ivo funzionale alla realizzazione di un am biente 
econom ico favorevole all'at t ivazione di nuove iniziat ive im prenditor iali e alla 
creazione di nuova occupazione nei set tor i dell' indust r ia, agroindust r ia, 
produzione di energia term ica o elet t r ica da biom asse, servizi ( com presi la 
m ovim entazione ed il m agazzinaggio dei term inals e dei containers, nonché il 
confezionam ento, l' im ballaggio, il reim ballaggio, la pesatura e la cam pionatura 
delle m erci, alim entari e non) e turism o, at t raverso condizioni di m assim a 
flessibilità am m inist rat iva ed in presenza di invest im ent i qualificat i da validità 
tecnica, econom ica e finanziaria, nonché di relazioni sindacali e di condizioni di 
accesso al credito particolarmente favorevoli (8).  

3.2. Aree territoriali.  

I n sede di pr im a applicazione, le aree indust r iali nelle quali, sussistendo i 
requisit i di cui al punto 3.7, può essere st ipulato il cont rat to d'area devono 
essere interessat i da gravi cr isi occupazionali accertate dal Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, sulla base di cr iter i definit i con decreto del Minist ro 
del lavoro e della previdenza sociale d'intesa con il Minist ro dell' indust r ia del 
commercio e dell'artigianato, e ricadere nell'àmbito:  

a) di aree di cr isi situate nei terr itor i di cui agli obiet t ivi 1, 2 e 5 b, nonché di 
quelle individuate con decreto del Minist ro del lavoro in data 14 m arzo 1995 in 
at tuazione dell'art . 1, com m a 1, del decreto- legge 20 m aggio 1993, n. 148, 
convert ito dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, ogget to dell'at t ività del Com itato 
per il coordinam ento delle iniziat ive per l'occupazione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Minist r i, indicate con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Minist r i adot tato su proposta del Minist ro del bilancio e della program m azione 
economica, sentito il parere delle commissioni parlamentari competenti;  

b) di aree di sviluppo indust r iale o nuclei di indust r ializzazione situate nei 
territor i di cui all'obiet t ivo 1, ovvero di aree indust r iali realizzate ai sensi 
dell'art. 32 della legge n. 219 del 1981 (9).  

3.3. Soggetti promotori.  

L'iniziat iva del cont rat to d'area è assunta d'intesa dalle rappresentanze dei 
lavoratori e dei datori di lavoro ed è comunicata alle regioni interessate.  

3.4. Soggetti sottoscrittori.  

I l cont rat to d'area è sot toscrit to da rappresentant i delle am m inist razioni statali 
e regionali interessate, degli ent i locali terr itor ialm ente com petent i, nonché da 
rappresentant i dei lavoratori e dei datori di lavoro, dai sogget t i im prenditor iali 
t itolar i dei proget t i di invest im ento propost i e dai sogget t i intermediari com e 
definit i alla let tera c) del successivo punto 3.7.1. I l cont rat to d'area può essere 
inolt re sot toscrit to da alt r i ent i pubblici, anche econom ici, da società a 
partecipazione pubblica e da banche o altri operatori finanziari.  



3.5. Responsabile unico.  

I l responsabile unico del cont rat to d'area, individuato t ra i sogget t i pubblici 
firm atari dell'accordo di cui al punto 3.4, coordina l'at t ività dei responsabili 
delle singole at t ività ed intervent i program m at i e assum e i provvedim ent i 
necessari ad impedire il verificarsi di ritardi nell'esecuzione.  

I l responsabile unico coincide con il sogget to cui com petono i poteri sost itut ivi 
di cui al punto 5) della let tera c) del com m a 203, dell'art . 2 della legge n. 662 
del 1996 nonché le funzioni di arbit rato nei casi di divergenze t ra sogget t i 
at tuatori delle at t ività ed intervent i. Assum e alt resì le inform azioni necessarie 
per le funzioni di coordinam ento, indir izzo e verifica dell'esecuzione delle 
at t ività e degli intervent i previst i, segnalando tem pest ivam ente eventuali 
disfunzioni e impedimenti e formulando le conseguenti proposte correttive.  

Si applicano, in quanto com pat ibili, le disposizioni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, con part icolare r ifer im ento 
agli articoli 8 e 10.  

I l responsabile unico presenta al Ministero del bilancio e della program m azione 
econom ica, ovvero, se cost ituito, al Com itato dell' intesa di cui al punto 1.3 
lettera d) , una relazione sem est rale sullo stato di at tuazione del cont rat to 
evidenziando i r isultat i e le azioni di verifica e m onitoraggio svolte. Nella 
relazione sono indicat i i proget t i non at t ivabili o non com pletabili ed è 
conseguentem ente dichiarata la disponibilità delle r isorse non ut ilizzate, ove 
derivanti dalla somme destinate dal CIPE.  

3.6. Contenuto del contratto d'area.  

Il contratto d'area deve indicare:  

a) gli obiet t ivi inerent i la realizzazione delle nuove iniziat ive im prenditor iali e 
gli eventuali intervent i infrast rut turali funzionalm ente connessi alla 
realizzazione ed allo sviluppo delle iniziative stesse;  

b) le at t ività e gli intervent i da realizzare, con l' indicazione dei soggetti 
attuatori, dei tempi e delle modalità di attuazione;  

c) il responsabile unico dell'attuazione e del coordinamento delle attività e degli 
interventi;  

d) i cost i e le r isorse finanziarie occorrent i per i diversi intervent i a valere sulle 
specifiche som m e dest inate dal CI PE, su alt re r isorse pubbliche nei lim it i 
previst i dalle norm at ive di set tore, nonché di quelle reperite t ram ite 
finanziamenti privati.  

Il contratto d'area deve altresì contenere:  



un'intesa t ra le part i sociali qualificata dagli obiet t ivi e dai contenut i indicat i 
nell'accordo per il lavoro sottoscritto il 24 settembre 1996;  

un accordo fra le am m inist razioni e gli ent i pubblici coinvolt i nell'at tuazione del 
contratto, definito secondo le modalità di cui al successivo punto 3.9.  

Al fine di conseguire gli obiet t ivi di rafforzam ento delle condizioni di sicurezza 
ai cont rat t i d'area pot ranno accom pagnarsi, senza oneri a carico della finanza 
di cont rat to, specifici protocolli di intesa st ipulat i con gli organi 
istituzionalmente preposti alla tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica.  

3.7. Procedure.  

3.7.1. Attivazione.  

Il contratto d'area può essere attivato in presenza della disponibilità di:  

a) aree at t rezzate per insediam ent i produt t ivi; la disponibilità delle aree è 
accertata dal Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato (10);  

b) proget t i di invest im ento per una pluralità di nuove iniziat ive imprenditor iali 
nei settori di cui al punto 3.1 che accrescano in modo significativo il patrimonio 
produttivo dell'area e dell'intera regione.  

I proget t i per la cui realizzazione sia previsto l'ut ilizzo delle specifiche som m e 
destinate dal CIPE ai contratti d'area, devono essere positivamente istruiti sulla 
base delle m odalità e dei cr iter i previst i per le iniziat ive im prenditoriali 
disciplinate dalla legge 19 dicem bre 1992, n. 488, e successive m odificazioni 
ed integrazioni e dalle relat ive disposizioni applicat ive, da uno dei sogget t i 
convenzionat i con il Ministero del bilancio e della program m azione econom ica 
selezionat i m ediante gara. Per gli invest im ent i che prevedono il r icorso ad alt re 
r isorse pubbliche, nazionali e comunitar ie, i proget t i devono essere stat i 
posit ivam ente ist ruit i secondo le m odalità e i cr iter i previst i dalle r ispet t ive 
norme di incentivazione (11);  

c) un sogget to interm ediario che abbia i requisit i per at t ivare sovvenzioni 
globali da parte dell'U.E.  

La Presidenza del Consiglio dei Minist r i - Com itato di coordinam ento delle 
iniziat ive per l'occupazione, provvede al coordinam ento e al coinvolgim ento 
delle amm inist razioni statali interessate alla st ipula del cont rat to d'area, 
nonché all'assistenza in favore dei sogget t i di cui al punto 3.4 
nell'approntam ento degli elem ent i ut ili a docum entare i predet t i requisit i e 
nella fase preparatoria della sottoscrizione del contratto.  

I l Ministero del bilancio e della program m azione econom ica acquisisce la 
docum entazione com provante la sussistenza dei predet t i requisit i ed accerta la 
disponibilità delle r isorse occorrent i a valere sulle specifiche som me dest inate 



dal CI PE ai cont rat t i di area. I l Ministero del bilancio approva il cont rat to 
mediante la sottoscrizione (12).  

3.7.2. Sottoscrizione.  

I l cont rat to d'area è st ipulato, ent ro sessanta giorni dall'accertam ento della 
sussistenza dei requisiti di cui al punto 3.7.1.  

3.8. Protocolli aggiuntivi.  

I l cont rat to d'area può dare luogo a successivi protocolli aggiunt ivi in relazione 
a ulter ior i iniziat ive d'invest im ento, da assogget tare agli accertam ent i dei 
requisiti di cui al punto 3.7.1.  

3.9. Accordo fra le am m inist razioni. Per l'at tuazione del cont rat to d'area le 
amministrazioni e gli enti pubblici definiscono un accordo che individua, in linea 
con quanto previsto dalla let tera c) del com m a 203, dell'art . 2 della legge n. 
662 del 1996:  

a) gli adem pim ent i di r ispet t iva com petenza, ivi com presi quelli inerent i gli 
intervent i infrast rut turali funzionalm ente connessi alla realizzazione e allo 
sviluppo degli investimenti;  

b) gli at t i da adot tare in deroga alle norm e ordinarie di am m inist razione e 
contabilità al fine di accelerare e sem plificare i procedim ent i amm inist rat ivi, in 
part icolare quelli di spesa, nonché di evitare, t ra l'alt ro, passaggi superflui e 
provvedim ent i adot tat i in sede diversa da quella diret tam ente interessata dal 
contratto d'area;  

c) i casi in cui, nelle zone interessate da un cont rat to d'area, determ inazioni 
congiunte dei rappresentant i delle amm inist razioni terr itor ialm ente interessate 
e di quelle com petent i in m ateria urbanist ica com portano gli effet t i di 
variazione degli strumenti urbanistici e di sostituzione delle concessioni edilizie;  

d) i term ini ent ro i quali devono essere espletat i gli adem pim ent i, gli at t i e le 
determinazioni di cui alle lettere precedenti;  

e) i rappresentant i delle predet te am minist razioni ed ent i pubblici delegat i ad 
esprim ere, con carat tere di definit ività, la volontà delle stesse per tut t i gli 
adempimenti, gli atti e le determinazioni di cui alle lettere precedenti.  

Le amministrazioni statali e regionali sono chiamate ad assicurare, tra l'altro, la 
coerenza del cont rat to con gli st rum ent i di program m azione e con le 
disponibilità di risorse statali e regionali.  

3.10. Erogazioni.  

I l responsabile unico t rasm et te alla Cassa deposit i e prest it i, a seguito della 
sot toscrit to ne del cont rat to d'area e degli eventuali protocolli aggiunt ivi, 



l'elenco degli intervent i previst i, con l' indicazione delle r isorse pubbliche 
occorrent i per ciascuno di essi a valere sulle specifiche som m e dest inate dal 
CI PE, congiuntamente alla docum entazione finale relat iva alle r ispet t ive 
istruttorie. Sono a carico delle m edesim e som m e gli oneri per le convenzioni 
st ipulate dal Ministero del bilancio e della program m azione econom ica. La 
Cassa deposit i e prest it i, ent ro t renta giorni dalla r icezione, dispone in favore 
dei sogget t i t itolar i dei proget t i d' invest im ento l'erogazione degli import i dovut i 
ai sensi del com m a 207, art . 2 della legge n. 662 del 1996 secondo m odalità 
stabilite con decreto del Minist ro del tesoro, da adot tare ent ro t renta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente delibera. Con il medesimo decreto 
sono altresì disciplinati i rapporti finanziari con la Cassa depositi e prestiti.  

------------------------  

(8) Punto così modificato dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

(9) Punto così modificato dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

(10) Lettera così modificata dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

(11) Lettera così modificata dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

(12) Punto così modificato dalla Del.CIPE 11 novembre 1998, n. 127/98.  

 

4. Contratti di programma.  

(13).  

------------------------  

(13) Aggiunge la lettera c) al punto 2 della Del.CIPE 25 febbraio 1994.  

 

5. Finanziamento.  

Per il finanziam ento dei pat t i terr itor iali, dei cont rat t i d'area e dei cont rat t i di 
program m a il CI PE, in sede di r iparto delle r isorse finanziarie dest inate allo 
sviluppo delle aree depresse, determ ina le quote da r iservare ai predet t i 
ist itut i. La Cassa deposit i e prest it i invia al CI PE una relazione sem est rale sullo 
stato di utilizzazione delle risorse assegnate.  

------------------------  

 

6. Norme finali.  



Dal m om ento dell'at t ivazione degli st rum ent i regolat i con le present i 
disposizioni cessa la validità della delibera 20 novem bre 1995 in m ateria di 
program m azione negoziata. Alle proposte di pat to terr itor iale pervenute al 
CI PE ent ro la data di at t ivazione della presente deliberazione ed in part icolare 
delle convenzioni di cui al precedente punto 2.10.1, let tera b) , si applicano, 
salva diversa r ichiesta dei sogget t i prom otori, le disposizioni di cui alla 
Del.CI PE 10 m aggio 1995, alla Del.CI PE 20 novem bre 1995 e alla Del.CI PE 12 
luglio 1996; per le parti ammesse a registrazione dalla Corte dei conti.  

Le disposizioni della presente deliberazione si applicano alle regioni a statuto 
speciale ed alle province autonom e di Trento e Bolzano, in quanto com pat ibili 
con le norme dei rispettivi ordinamenti.   


